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LA RIPARTENZA

CAPITALI
PRIVATI
PER IL RILANCIO

di Innocenzo Clpolletta
- a pagina 3

LA RIPARTENZA

NON SOLO MISURE DI SOSTEGNO, SERVONO ANCHE CAPITALI PRIVATI
essere svolto così come lo abbia-

di Innocenzo Clpolletta 
mo conosciuto durante la fase
acuta della pandemia. Non tutti i

e c'è un'urgenza accanto a 
lavoratori possono disporre di

quella della scuola e della 
strumenti di lavoro e soprattutto

sanità, questa riguarda 
di spazi idonei nelle loro abitazio-

l'occupazione. La crisi da 
ni per svolgere in remoto le loro
prestazioni lavorative. Occorrerà

Covid l9 ha sospeso un numero ri 
levante di lavoratori e ha cambiato

trovare forme di indennizzo e/o
gra-

le modalità di prestazione del lavo 
spazi di Co-working per non rer

ro. La ripresa non sarà per tutti i la- 
vare sui lavoratori. Ma occorrerà
anche cambiare modalità dilavo-

voratori. Occorre utilizzare le risor- ro, procedure e sistemi organizza-
se disponibili dal Fondo Europeo tivi delle imprese, perché il lavoro
Sure, non già per finanziare la Cas- sain remoto sposta l'organizzazione

Integrazione Guadagni, ma per 
rapidamente una riforma 

delle imprese da un sistema gerar-

avviaredel sistema di assistenza a chi perde 
chïco a un sistema decentrato, do-

del sistema 
Occorre passare dalla Cas- 

ve prevale il lavoro per obiettivi ri-

sa Integrazione Guadagni a una ve- 
spetto agli quello per enti e procedure.

ra indennità di disoccupazione, con 
Quanto agli i u ves imprese,i  alla

tanto di formazione e avvio a nuovi 
creazione di nuove  sicu-

lavori, anche nel settore pubblico 
ramente sono utili sostegni eco-

cheo oggi aresottodimensionato 
nomici, un fisco meno pesante e

gg appare processi di semplificazione ammi-
come addetti, specie per i servizi al- nistrativa, ma un ruolo fonda-
le persone. Un programma di que- mentale e insostituibile lo gioca il
sta portata è urgente per affrontare capitale di rischio, perché solo co-
bene la ripresa, mentre si potrebbe loro che impegnano e rischiano i
lasciare la CIG solo per la disoccu- propri averi hanno poi la giusta at-
pazione temporanea e, a mio avvi- tenzione e la forte determinazione
so, questa forma di assicurazione a riuscire, ciò che assicura il suc-
dovrebbe essere interamente dele- cesso dell'impresa e la stabilità nel
gata alle organizzazioni dei lavora- tempo dei posti di lavoro creati.
tori e delle imprese che se la gesti- Ecco allora che diviene impor-
scano e se la finanzino come desi- tante che, accanto alle misure di
derano e potrebbe quindi uscire dal sostegno all'economia, ci siano
comparto pubblico, salvo una for- poi soggetti determinati a investi-
ma di sorveglianza. re e intermediari finanziari dispo-

V'è poi da organizzare le nuove sti a rischiare e capaci di valutare
forme di lavoro in remoto, che si i progetti industriali. Un tempo
estenderanno pur se non sostitui- era essenzialmente il sistema ban-
ranno il lavoro in presenza, e oc- cario a fornire i capitali. Ma, dopo
corre favorire la nascita di nuovi le vicende degli ultimi venti anni,
lavori e la crescita dell'occupazio- è cresciuto un operatore finanzia-
ne. Questo obiettivo, e non po- rio non bancario: si tratta di quello
trebbe essere altrimenti, va di pari che chiamiamo Private Capital,
passo con la crescita degli investi- ossia fondi di Private Equity, di
menti e la creazione di nuove im- Private Debt e di Venture Capital
prese. Il lavoro remoto non potrà (con tutte le innovazioni che si

stanno manifestando) che raccol-
gono risparmio privato da parte di
investitori istituzionali e, pur se in
minor misura, da privati cittadini
con elevate disponibilità finanzia-
rie e li investono nelle imprese per
farle crescere e per remunerare il
risparmio così raccolto attraverso
la crescita del valore delle imprese
in portafoglio.

L'AIFI, associazione che presie-
do da alcuni anni, ha svolto una
indagine sul rapporto tra Private
Capital e Human Capital che verrà
presentata all'assemblea di doma-
ni. Risulta da questa indagine che
le imprese partecipare dal Private
Capital hanno avuto un rilevante
aumento di occupazione e che la
quota di laureati assunti è, seppur
non di molto, superiore a quella
delle altre imprese. Lo stesso vale
per l'occupazione femminile. Ri-
sulta anche che nel corso del pri-
mo semestre di quest'anno i fondi
di Private Equity hanno investito
nelle imprese in portafoglio so-
prattutto per aumenti di capitale
volti anche ad acquisizioni per una
crescita dimensionale.
Insomma, l'Italia delle piccole

imprese necessità di capitali per
affrontare le nuove organizzazio-
ni del lavoro, per investire in nuo-
vi processi e per accrescere la ca-
pacità produttiva, per creare nuo-
ve imprese che saranno domani gli
assi portanti della nostra econo-
mia. Tutto questo non può essere
fatto con capitali pubblici, specie
per un paese, come il nostro, dove
elevato è il risparmio privato,
spesso investito in titoli che ren-
dono poco o investito in imprese
straniere mentre quelle italiane
potrebbero dare rendimenti anche
superiori. La crescita del Private
Capital in Italia è la via per appor-
tare nuovo capitale alle imprese e,
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quindi, è la via per far crescere la
nostra economia e consentirle di
affrontare i molti cambiamenti del
dopo Covid-19.

icipoll@tin.it
Presidente Aifi

r RIPRODI.;ZIONE RISERVATA

L'evento.

«Private capital/

huma capita!» è il

titolo del

convegno Aifi che

si tiene lunedì

mattina alla sede

del Sole 24 Ore

dalle 10,30: potrà

essere seguito in

diretta streaming

sul sito

ilsole24ore.com

175
LE OPERAZIONI
DI PRIVATE
EQUITY
Che si sono
chiuse nei primi
sette mesi del
2020,
sostanzialmente
in tenuta rispetto
alle 189 registrate
nel 2019
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